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ONOREVOLI SENATORL - - La convenzione d i 
stabilirnento italo-fr_ancese conclusa 1 Parigt 
il 23 agosto 1951 mira a r egolare la condizio­
ne dei cittadini di ciascun~o dei due P aesi nel 
territorio .dell'altro, nello spirito della Con­
venzione di Unione doganale ·del 23 g iugno 
1950. Preesisteva una convenzione per lo stes­
so oggetto ·firmata a Roma i1 3 giugno 1930, ma, 
sospesa durante la guerra, non era stata dopo 
il Trattato di Pace richiamata in vigore dal Go­
verno francese; donde la necessità di un nuo­
vo regolamento. 

·Seoondo la materia, nelle .disposizioni adot­
t ate, trova ap·p1ic2..zione ora il principio di ugua­
glianza ai nazionali, ora que·llo di eguagli.anza 
ai cittadini della N azione più favorita. 

In riassunto Ie disposizioni sono .le segw~nti. 
L'articolo l {erma il diritto deì cittadini di 

ciascuna delle Alte Parti contraenti di libera­
nlente entrare nel territorio dell'altra parte, 
soggiornare, stabilirvisi, viaggiarvi , uscir­
ne, con la sola riserva delle disposizioni delle 
leggi d i pol izia, di pubbli·ca sicurezza e di di­
f esa nazionale, appJi.cabiE a tutti gli ·str anieri. 

In virtù dell 'articolo 2 i ·cittadini d ì ·ciascuna 
de1le Alte 1Parti contraenti hanno nel territorio 
dell'altra par te il godilnento .dei diritti civili 
secondo il trattamento riservato alla N azìone 
più favorita, com·preso l'esercizio di profes­
sioni, mestieri, del commercio, di industrie, il 
diritto di acquistare e possedere degli immo­
bili e n1obili. Ma per quanto riguarda la loca­
zione di locali sia a uso di abitazione che ad 
uso eommer.ciale, industr iale e agr i·colo, e.ssi 
sono a•ssimilati ai nazionali, il che ha evidente 
interesse in relazione alle nonne in 1nateria di 
proroga delle locazioni e della cosidetta pro­
prietà commer ciale. 

L'articolo 3 riconosce ai ·cittadini ·di cias·cuna 
delle Alte Parti contraenti il diritto di stare in 
giudizio nel ter ritorio .dell'altra parte sia cmne 
attore che con1e convenuto, in ognì grado di 
giurisdizione per la ·difesa di diritti o interessi, 
in perfetta· assimilazione ai nazionali. 

Con .l'articolo 4 ·ciascuna delle Alte Parti 
.contraenti s i impegna ad astener ·si nei ·con­
f ronti dei cittadini ·dell'altra parte quanto ai 
beni, d iritti e interessi posseduti nel propr io 
territorio, da misure :di dis posizione, limita­
zione ed e.s'portazione ·che non siano quelle ap­
pli-cabili neHe stesse condizioni, nei confronti 
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·dei proprii dttadini, od anche dei cittadini d i 
qualsiasi altro Stato. Lo stesso vale per le in­
dennità dovute in dipendenza di tali 1nisure. 

L'articolo 5 assicura nel primo comma egua­
glianza al trattamento dei naziona1i in 1nateria 
·di requisizioni in tempo di pace e . di guerra, e 
circa il diritto alla relativa indennità. 

Il secondo .comma esime, ,salvo accor di spe­
ciali, i ·cittadini ·delle A1te Parti .contraenti da 
ogni obbligo di s ervizio milit are e da ogni pre­
stazione ·militare personale nel territorio del­
l'altra parte. 

Per l'articolo 6 agli effetti tributari i citta­
dini delle Alte ·Parti contraenti sono nel terri­
torio dell'altra parte equiparati ai nazjonali. 
Ma è fatto salvo i1l diritto di percepire le ta•sse 
cL soggiorno e quelle relative all'a·dempimento 
delle formalità di polizia, se tali tasse sono. 
egualmente 'percepite sugli altri stranieri. Il 
tasso di queste ta:sse non può .superare quello 
richiesto ai cittadini di qualsiasi altro Stato. 

L'artkolo 7 contempla le •società ·civili e ·com­
merciali, gli organismi pubbli-ci di assi-curazio­
ni, o gli organismi o società posti sotto il con-· 
trollo dello Stato .in quanto esercitano sul ter­
ritorio dell'altra parte una attività di ·carattere 
commerciale. 

H prin1o comma fa obbligo del riconosci·­
mento di tàli :società e organismi con1e esistenti 
r€·gQlarmente nel proprio territorio, benchè ·co­
stituite .e aventi la sede nel territorio dell'al-­
tra parte. 

Il secondo ·comma riconosce a tali società ed 
or ganismi il diritto di esereitq,re .la loro attività 
nel territorio deH'altra parte se·condo le di,spo­
sizioni •più favorevoli applicabili alle .società e 
organismi stranieri, specialmente quello di te­
nervi .suc-cursali, ·agenzie ed uffi.ci, salvo a os­
servare per 1a re.lativa a·pertu!a le formalità 
della 1legge del Paese, come succe,ssivamente 
prescrive il COi'nma 4 .. 

Il comma terzo dello stesso articolo poi con­
sente alle dette società e organismi ag.Ji effetti 
de.ll'esercizio ·come sopra della propria attività 
nel territorio :dell'altra parte, di poter benefi­
cj are del regime nazionale se si trovino sotto 
.controllo francese, italiano o misto; e il proto­
coHo allegato alla Convenzione preci,sa che tale 
condizione del controllo si realizza quando la 
maggioranza de.lle persone incaricate della di­
rezione e dell'amministrazione effettiva di una 
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società è in po.ssesso della nazionalità france.se 
oppure di quella ita,liana, e la maggior 'parte dei 
capitali investiti appartiene a dei cittadini fran­
cesi o italiani. 

In virtù dell'articolo 8 le società e organismi 
di cui all'arhcolo 7, e relative succursali, agen­
zie od uffid, s,ono ·equiparate agli effetti tribu­
tari nel territorio d.e.Waltra parte, alle società 
del Paese; nè si ri·chiede più la condizione del 
·~ontrollo. 

L' arti·colo 9 determina che la convenzione 
non è applicabile che alla Francia metropoli­
tana e ai dipartimenti dell'Algeria. 

L'articolo 10 fa riserva di adattamenti della 
Convenzione per tener conto delle misure della 
Unione .doganale in esecuzione degli ac·cordi a 
questa diretti. 

Gli articoli 11 e 12 disciplinano ìa costitu­
zione di una Commissione consultiva, e di una 
Com·missione .di ·conciliazione, rispettivamente 
per la r.egolare applicazione della Convenzione 
e per il regolamento ami·chevole delle contro­
ver.si.e -che fossero per sorgere. 
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Ove un regolamento consensuale non si rag­
gi unga, la Com.missione di conciliazione si tra­
Jnuta ·con 1' aggiunzione di un terzo membro, 
se·condo 1a ·procedura stabilita, in Commissione 
di arbitrato, la cui decisione è definitiva e oh-· 
bligatoria. 

Per l'·entrata in vigore della Convenzione 
rarticolo 13 assegna il termine di giorni quin­
dici dopo lo ~scambio :degli strumenti di ratin·ca, 
da avvenire a Roma. Il medesimo articolo sta­
bilis·ce in dnque anni la durata della Gonven­
ziorie, do:po il qua,le termine resterà in vigore 
sino a quando una delle Alte Parti contraenti 
non manifesti di volerne far cessar.e gli effetti 
con preavviso di mesi sei. 

La· Convenzione risponde pienan1ente agli 
interessi dei ~cittadini italiani ·che intendono sta­
bihrsi in Francia, e tPerciò i;l disegno di legge 
di ratifica merita l'approvazione del Senato. 

SCHIAVONE, relatore . 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione di stabilimento tra 
l'Italia e la Francia con relativo Protocollo e 
scambio di Ndte, conclusi a Parigi il 23 ago­
sto l951. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione, Protocollo e s~ambio di Note sud­
detti a decorrere dalla data della loro entrata 
in vigore. 




